
 
              COMUNE DI PAVIA 

Settore 3 Scuola, Politiche Giovanili e Sport 

 

INFORMATIVA AI GENITORI 

Rientro al nido ed alla scuola d’infanzia in emergenza covid-19- settembre 2020 

• I bambini non devono indossare la mascherina, ma gli adulti che li accompagnano devono 

indossarla quando arrivano alla sede del servizio (già in giardino). 

• Ogni bambino e bambina viene accompagnato/a e ripreso/a da una sola persona, il 

genitore o suo delegato. 

• I genitori devono firmare il Patto di corresponsabilità e consegnarlo a scuola per poter 

accedere al servizio. 

• Presso la scuola o il nido sono indicati i punti di entrata e le insegnanti o le educatrici 

daranno informazioni di dettaglio su dove accompagnare e dove riprendere il bambino o la 

bambina. 

• Non si prevede la misurazione della temperatura in entrata fatte salve diverse ulteriori  

disposizioni statali o regionali, tenuto conto di quanto previsto dal Patto di 

corresponsabilità. 

• Le insegnanti concorderanno al telefono con i genitori gli orari di ingresso ed uscita e si 

richiede puntualità per evitare assembramenti evitando di sostare nelle aree comuni anche 

all’aperto. 

• Non potranno essere portati giocattoli da casa e negli armadietti andranno riposti solo gli 

indumenti personali dei bambini. 

 

 E’ tassativo rispettare le seguenti disposizioni igienico sanitarie, così come 

previsto dal Patto di corresponsabilità: 

 

• Essere reperibili e facilmente rintracciabili in caso di malessere del proprio figlio o figlia. 

• Avvisare al mattino le educatrici od insegnanti di riferimento se il bambino rimane a casa, 

anche se non è malato. 

• Comunicare tempestivamente alle educatrici od insegnanti di riferimento se il bambino 

rimane a casa  per motivi sanitari riferiti al proprio nucleo familiare. 

• Misurare la febbre a casa perché è responsabilità individuale lo stato di salute proprio e 

dei minori affidati alla propria responsabilità. 

• Nei 3 giorni precedenti sia i bambini che gli adulti componenti il nucleo familiare non 

devono avere febbre superiore ai 37,5° e/o sintomatologia riconducibile al virus COVID -

19.  



Si riportano di seguito i sintomi più comuni di COVID-19 nei bambini: febbre, tosse, cefalea, 

sintomi gastrointestinali (nausea/vomito, diarrea), faringodinia, dispnea, mialgie, 

rinorrea/congestione nasale; sintomi più comuni nella popolazione generale: febbre, brividi, 

tosse, difficoltà respiratorie, perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell'olfatto 

(iposmia), perdita del gusto (ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia), rinorrea/congestione 

nasale, faringodinia, diarrea (ECDC, 31 luglio 2020) (cit. Rapporto ISS COVID-19 n.58/2020 del 

21 agosto 2020). 

• Non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni. 

• Non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, negli 

ultimi 14 giorni. 

• Dopo un’ assenza per malattia superiore ai 3 giorni, la riammissione sarà consentita previa 

presentazione della idonea certificazione del Pediatra di Libera scelta/medico di medicina 

generale attestante l’assenza di malattie infettive o diffusive e l’idoneità al reinserimento 

nella comunità educativa 

• Se il bambino o la bambina o il familiare dovesse avere i sintomi del COVID-19, deve 

stare a casa e tempestivamente informare le insegnanti o le educatrici di riferimento a 

scuola e chiamare il proprio medico di famiglia o il pediatra di base 

 

“Qualora durante la frequenza al servizio/scuola i minori o il personale dovessero manifestare i 

sintomi suggestivi di infezione da SARS-CoV-2 (es. tosse, raffreddore, congiuntivite, febbre) 

saranno momentaneamente isolati, informandone la famiglia se minore, con invito al rientro al 

domicilio e a contattare il medico di medicina generale (MMG) o, in caso di minore, il pediatra 

di libera scelta (PLS); il MMG/PLS, in caso di sospetto Covid-19 o altra patologia soggetta a 

denuncia, provvederà alla segnalazione secondo le consuete modalità. Il gestore del servizio 

educativo o la scuola comunicherà tempestivamente tale circostanza anche all’Agenzia di 

Tutela della Salute territorialmente competente la quale fornirà, a seguito dell’eventuale 

segnalazione da parte del PLS/MMG, le opportune indicazioni al gestore/scuola e alla famiglia 

interessata. Nel caso di adulto o minore positivo, questi non può essere riammesso al 

servizio/scuola fino ad avvenuta e piena guarigione certificata secondo i protocolli previsti.” 

(cit. Ordinanza Regione Lombardia n. 596 del 13708/2020). 

 

Pavia, 28/08/2020 

 

 


